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Sergio Zaninelli, nominato Presidente onorario della Fondazione Giulio Pastore 

 

 

 

Il Consiglio d’amministrazione della FGP nella riunione del 13 dicembre scorso ha nominato 

il professor Sergio Zaninelli Presidente onorario della Fondazione.  
Stretto collaboratore del prof. Mario Romani, il prof. Zaninelli ne ha continuato l’opera scientifica e 
culturale dedicandosi alla ricerca nel campo della storia economica e sociale, della storia del sindacato 

e della storia del movimento sociale cattolico. È stato successore di Romani alla direzione dell’Istituto 
di storia economica e sociale e dell’Archivio per la storia del movimento sociale cattolico in Italia, enti 
ora intitolati allo stesso Romani. Dal 1998 al 2002 è stato Magnifico rettore dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore.  
Come documenta l’intervista curata da Aldo Carera nel volume sul cinquantesimo della Fondazione 
(Un’«autentica esperienza di libertà», Edizioni Lavoro, 2022) il prof. Zaninelli, oltre che come direttore 

del nostro Comitato scientifico, ha costantemente contribuito alla progettazione e alla realizzazione 
delle più rilevanti iniziative scientifiche realizzate dalla Fondazione. Dal 1999 ad oggi ha rappresentato 

l’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi superiori nel Consiglio di amministrazione della Fondazione. Nel 
nominarlo presidente onorario il comune auspicio è che la Fondazione possa continuare ad avere nel 
prof. Zaninelli un autorevole riferimento culturale.  
  
Di seguito il messaggio del prof. Zaninelli al presidente della Fondazione:  
«Caro Presidente, cari amici della Fondazione, grazie per la vostra proposta che mi gratifica e onora 
oltre ogni mia aspettativa. Non posso dimenticare che la Fondazione mi ha sostenuto e aiutato nel 

corso della mia carriera accademica e delle iniziative di studio e di formazione insieme progettate. Vivo 
in me è il ricordo del professor Mario Romani e di quanto gli devo. A Lei rinnovo il ringraziamento con 
una stima e cordialità che sono lieto di confermarle». 
A.C.                                                                                          
  


